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MATTEO B’ AVANIC , ambidue Arcivefcovi di Naft
fivan , parte ad un PAOLO PIROMELLI, i quali pres
dicande la rinfufero in petto de* noftri gia fcifmati-
¢i genitori ; avendo Pultimo di quefti il primo de’
noftri Patriarchi, e due de' noftri primi Dottori c1-
RIACO , ed oscame co’ loro libri flefli convinti ed
umiliati al Sommo Vicario di Crifto , come altresi
inftituiti in- varie parti da féttanta Maeftsi per eru-
dirci . Dall’ Indie , e dall’ Ifole ‘Orientali cosi vi ri-
fponderanno : quanti di noi,-afeoltando da un Gas-
PAR ZAPARTE,da un BARTOLOMMEG MARTINEZ ,da
un DIEGO: ADRARTE  Vefeovo della nuova Segovia
annunciarci il Vangelo', calpeftammo gl Idoli , ed
adorammo il Crocififfo ! quanti animati dalla voce
d’un MICHELE RraGukL Vefcovo di Coccin,e da noi
detto TROMBA APPOSTOLICA corremmo ad -atterra-
re mille e pitt de’ noftri- antichi fuperftiziofi delu-
bri, innalzando fulle ‘loro rovine al vero Nume al-
trettanti altari, ch’egli confacrd di fua mano. Chi
puod ridire quanto agevolmente ¢ infinuaffe la Fe-
de ne’ noftri- cuoti 4 acereditata non pur dalle pa-
role ; ma da’ miracoli d’ un AMBROGIO DELLA MA= *
DRE DI pio? predicendone egli talora il futuro, ta-
lora fvelandone i noftri pitt occulti penfieri , € ta-
lor deftando a nuovo giorno: di_vita chi .gia dor-
miva nel fepolero. Chi pud {ignificarvi la veemenza,
e.l'ardore d'un TOMMASO GUTTIEREZ, o nel Ti-
prendere le colpe , o nel minacciarne il *gaftigo;
terribile in guifa , che da noi fu chiamato TuoNO,
con piu giufta raffomiglianza , che voi Europei gia
non facefte del veftro Greco Pericle . Egli fu che
infieme  con' LulGl GUETENTRANDO « animofamente
nell" Ifola di Sinay  non pitk battuta per addietro
da



